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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 12 OTTOBRE 2021 

Premessa 

In data 12 ottobre 2021, il Presidente Draghi, su proposta del Ministro della Pubblica 
Amministrazione, Renato Brunetta, e del Ministro della Salute, Roberto Speranza, ha adottato 
con dpcm le linee guida relative all'obbligo di possesso e di esibizione della certificazione 
verde COVID-19 da parte del personale delle pubbliche amministrazioni, a partire dal 
prossimo 15 ottobre, in virtù del Decreto – Legge n. 127 del 21 settembre 2021. 

Si ricorda che tale obbligo è escluso per i soli soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla 
base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del 
Ministero della Salute. 

L’esibizione del Green Pass non esula dal rispetto di tutte le istruzioni fornite dal datore di 
lavoro in materia di riduzione del rischio di contagio, obblighi di isolamento e di comunicazione 
che incombono in caso di accertata positività al virus COVID-19. 

Di seguito vengono riportate le principali disposizioni. 

Contenuto dell’obbligo 

Il Decreto conferma che l’accesso del lavoratore presso il luogo di lavoro non è consentito in 
alcun modo e per alcun motivo a meno che lo stesso non sia in possesso della predetta 
certificazione (acquisita o perché ci si è sottoposti al vaccino da almeno 14 giorni, o perché si è 
risultati negativi al tampone o perché il soggetto è guarito dal COVID negli ultimi sei mesi) e in 
grado di esibirla in formato cartaceo o digitale. Il lavoratore che dichiari il possesso della 
predetta certificazione, ma non sia in grado di esibirla, deve essere considerato assente 
ingiustificato e non può in alcun modo essere adibito a modalità di lavoro agile. 

Tale obbligo è esteso ad ogni soggetto che accede alla struttura per lo svolgimento di qualsiasi 
attività diversa dalla fruizione dei servizi erogati dall’amministrazione. Pertanto, per accedere 
all’amministrazione, oltre al personale dipendente della pubblica amministrazione, qualunque 
altro soggetto dovrà essere munito di “green pass” – ivi inclusi i visitatori e le autorità politiche 
o i componenti delle giunte e delle assemblee delle autonomie locali e regionali - che ivi si rechi 
per lo svolgimento di una attività propria o per conto del proprio datore di lavoro.  

Non si applica agli utenti, ovvero di coloro i quali si recano in un ufficio pubblico per l’erogazione 
del servizio che l’amministrazione è tenuta a prestare. 

In questi casi la verifica del green pass potrà avvenire anche manualmente attraverso l’utilizzo 
dell’app “VerificaC19”, già disponibile negli store, ovvero attraverso l’integrazione dei sistemi 
informatici utilizzati per il termoscanner o per la rilevazione automatica delle presenze (badge). 

Come viene effettuato il controllo 

Il soggetto preposto al controllo è il datore di lavoro, che può delegare questa funzione con 
atto scritto a specifico personale, preferibilmente con qualifica dirigenziale. 

Le linee guida lasciano libero il datore di lavoro di stabilire le modalità attuative. Il controllo 
potrà avvenire all’accesso, evitando ritardi e code durante le procedure di ingresso, o 
successivamente, a tappeto o su un campione quotidianamente non inferiore al 20% del 
personale in servizio, assicurando la rotazione e quindi il controllo di tutto il personale. 
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Per le verifiche, sarà possibile usare l’applicazione gratuita Verifica C-19. Inoltre, saranno 
fornite alle amministrazioni applicazioni e piattaforme volte a facilitare il controllo 
automatizzato, sul modello di quanto avvenuto per scuole e università. 

Come indicato dal Decreto-Legge n. 139 del 8 ottobre 2021, il datore di lavoro può 
richiedere al lavoratore la Certificazione Verde con un preavviso necessario a soddisfare le 
esigenze organizzative. 

Possono verificarsi 2 casi: 

▪ assenza di Certificazione Verde all’accesso: il preposto al controllo comunica con 

immediatezza, all’ufficio competente il nominativo del personale al quale non è stato 

consentito l’accesso; ciascun giorno di mancato servizio, fino alla esibizione della 

certificazione verde, è considerato assenza ingiustificata. In caso di controlli 

esclusivamente automatici, per l’eventualità di una mancata identificazione del 

soggetto sprovvisto di green pass, gli uffici competenti a rilevare le presenze del 

personale (ad esempio l’ufficio del personale) in base alle presenze in servizio della 

giornata, verificano le assenze dal servizio non dovute ad altro motivo legittimo 

tempestivamente comunicato nel rispetto dei termini fissati dalla contrattazione 

collettiva, e provvedono a comunicare all’interessato, anche con semplice mail, 

l’assenza ingiustificata rilevata, per poi procedere all’applicazione della disciplina 

ordinaria prevista per tale ipotesi; 

▪ assenza di Certificazione Verde dopo l’accesso alla sede: il dirigente dovrà intimare 

al lavoratore sprovvisto di certificazione valida, al momento del primo accesso al 

luogo di lavoro, di lasciare immediatamente il posto di lavoro e comunicare ai 

competenti uffici l’inizio dell’assenza ingiustificata che perdurerà fino alla esibizione 

della certificazione verde. Il dirigente competente sarà tenuto a comunicare il 

nominativo al Prefetto competente per territorio. 

Per i soggetti esenti dalla campagna vaccinale il controllo sarà effettuato mediante lettura del 
QRCODE in corso di predisposizione.  

In questi casi la verifica del green pass potrà avvenire anche manualmente attraverso l’utilizzo 
dell’app “VerificaC19”, già disponibile negli store, ovvero attraverso l’integrazione dei sistemi 
informatici utilizzati per il termoscanner o per la rilevazione automatica delle presenze 
(badge). 

Trattamento economico 

In relazione alle giornate di assenza ingiustificata, al lavoratore non sono dovuti la 
retribuzione né altro compenso o emolumento. 

Flessibilità negli orari di ingresso e uscita 

Ogni amministrazione, anche al fine di non concentrare un numero eccessivo di personale sulle 
mansioni di verifica della Certificazione Verde, dovrà provvedere ad ampliare le fasce di 
ingresso e di uscita dalle sedi di lavoro del personale alle proprie dipendenze. 

Sarà quindi consentito il raggiungimento delle sedi di lavoro stesse e l’inizio dell’attività 
lavorativa in un più ampio arco temporale. In questa prospettiva, e nell’ottica di agevolare gli 
spostamenti casa – lavoro del personale dipendente, 
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anche con modalità sostenibili, i mobility manager aziendali delle pubbliche amministrazioni, 
nominati ai sensi del decreto interministeriale 12 maggio 2021, dovranno elaborare i piani 
degli spostamenti casa – lavoro (PSCL) di propria competenza tenendo conto delle disposizioni 
relative all’ampliamento delle fasce di ingresso e uscita dalle sedi di lavoro sopra richiamate. 

 


